
Ci aspetta un autunno «pesante»,
e non sarà l’ottimismo a scongiu-
rarlo. La Cgil sarà in campo, con
Cisl e Uil se possibile, ma in ogni
caso il sindacato «non può stare
fermo». Fisco, pensioni, immigra-
zione e una nuova politica dei red-
diti , la riunificazione del mercato
del lavoro e i diritti tracciano la
strada dell’azione autunnale della
confederazione di Corso d’Italia
già proiettata verso il congresso.
Se ne parla in questi giorni a

Chianciano, all’assemblea di

programma della confederazione
di Corso d’Italia, appuntamento
che introduce la stagione congres-
suale guardando più all’immedia-
to, a quelli che Guglielmo Epifani
ha definito «gli effetti più pesanti
della crisi, che non è affatto fini-
ta». Effetti sui redditi e sull’occupa-
zione. L’ottimismo a volte fa il paio
con la propaganda, al netto di en-
trambi «giorno dopo giorno il qua-

dro peggiora: filiere, distretti, indot-
to, piccole e medie imprese, artigia-
ni». A giugno la cassa integrazione
ha coinvolto mezzo milioni di lavo-
ratori «se rapportata per tutti a zero
ore» e basterebbe solo questo. Ma ci
sono anche gli inoccupati del Sud, i
precari, rimasti senza lavoro.

Il giorno in cui il governo approva
il Dpef, il leader Cgil ribadisce il suo
giudizio critico, le sue politiche so-
no «inadeguate e tardive» lo è la ma-
novrina e lo stesso Dpef ricalca un
«disegno conservatore» privo del un
progetto necessario «per accelerare
la ripresa». Il sostegno al reddito a
lavoratori e pensionati è rimasto
senza risposte, mentre con lo scudo
fiscale «ci si occupa dei grandi patri-
moni e non dei lavoratori onesti».
Lo scudo fiscale copre l’evasione già
«in corposa ripresa» tant’è che si ri-
schia di perdere 15 miliardi di entra-
te quest’anno se non si prendono
provvedimenti. Contro gli evasori e
per diminuire le tasse a pensionati e
lavoratori il cui potere d’acquisto è
stato falcidiato negli ultimi 15 anni.
Un fisco più giusto per una maggio-
re equità fiscale: Epifani insiste su
questo e sulla necessità di «una nuo-
va politica dei redditi» per aumenta-
re i salari reali, che poggi su contrat-
tazione, welfare e, appunto, fisco.

UNITÀ

A proposito di contrattazione: la pla-
tea dei 1200 delegati ha sottolinea-
to con un lungo applauso il passag-
gio in cui Epifani ha definito «un er-
rore» l’accordo separato del 22 gen-
naio. Il caso ha voluto che proprio in
quel momento entrasse in sala il lea-
der della Cisl Raffaele Bonanni e for-

se anche per questo il battimani si è
fatto più forte. A Cisl e Uil Epifani
torna a riproporre la ripresa del dia-
logo sui temi della democrazia e rap-
presentatività sindacale, «provia-
moci davvero» ha detto.

Bonanni ha preso la parola dopo
Giuliano Amato, anche lui preoccu-
pato delle divisioni sindacali «non
vorrei dover ricorrere a Bertolaso

per la vostra unità», ha ironizzato.
«Peccatore tra i peccatori», il segre-
trio Cisl (che ha avuto il suo ap-
plauso di cortesia) ha auspicato
che «si possano ricostruire le basi
minime per un’azione sindacale
che ha bisogno di essere più pre-
sente e poi più vigorosa, perché vi-
gorosa senza essere presente non
è efficace». La Cgil, dal canto suo,
promette vigore e presenza. E do-
po aver lungo parlato della crisi
della politica e con essa degli spazi
di democrazia, Epifani ha risposto
a chi lo accusa di essere un nostal-
gico della piazza. «La piazza, le
strade sono un luogo e uno stru-
mento di partecipazione e di de-
mocrazia e come si vede in tante
parti del mondo, come a Teheran,
anche espressione di lotta per la li-
bertà e la dignità delle persone». ❖

L’operaio Nicola

Leggo sempre il giornale, sento qual-
che notizia dalla tv, e mi meraviglio
quandosisenteparlaredicifredacapo-
giropercomprarequestooquelcalcia-
tore. Nello stesso tempo leggo, e sento
parlaredimigliaiadipersonecheil lavo-
roloperdono.Alloramivieneautomati-
copensare,chedavverononc’èpiùreli-
gione! Chiedo agli addetti ai lavori del
mondo del calcio: con quale coraggio
parlano di cifre pazzesche mentre il

mondo (quello reale,
fattodi imprese, lavo-
ratori) non sa più do-
ve girare la testa!

Il mondo dicevo,
quello di tanti genito-
ri, che a settembre
nonsannodovepren-

dere qualche centinaio di euro per
mandare a scuola i figli (tra questi ci
sono anche io). Il mondo di quelli che
non arrivano alla terza settimana. Il
mondodellavoro,cheandrebbealme-
noper una volta insignito dell’Onorifi-
cenza dei Cavalieri del Lavoro (chissà
perchésonosempretuttigrandi Indu-
striali che vengono insigniti) da parte
delPresidentedellaRepubblica.Date-
vi una regolata per carità!❖

«L'Italiachevedremofraqual-

che anno sarà un'Italia molto

meno unita di oggi ed il successo o

l'insuccesso di territori, Province e

Regionidipenderàmoltodallaquali-

tàdelleclassidirigenti»hadettoilse-

gretario della Uil, Luigi Angeletti.

«L’uscitadallacrisideveneces-

sariamentepassareattraverso

unconcreto sostegnoai redditi da la-

voroedapensione.Tanto ildlanticri-

si,quanto ilDpefsonoassolutamente

carenti». Lo sostiene il segretario ge-

nerale dell’Ugl, Renata Polverini.

«Sonoquiper raccogliere leco-

semigliori chehadettoGugliel-

mo.Sperosipossanoricostruireleba-

si minime per un’azione sindacale

chehabisognodi essere innanzitutto

piùpresente epoi piùvigorosa». Così

il leader Cisl Raffaele Bonanni».

Nicola Irimia

p Chiesta una politica dei redditi e una riduzione fiscale per lavoratori dipendenti e pensionati

pAChianciano il segretario Cgil e quello Cisl alla ricerca di una nuova stagione di unità

Bonanni: «Ricostruiamo
basiminime di dialogo»

Il confronto

Epifani: il quadropeggiora
Saràunautunnopesante

I calciatori e noi
della terza settimana

Angeletti, fra qualche anno
avremoun’Italia diversa

Allarme

Polverini: dl anticrisi e Dpef
carenti su sostegno ai redditi

CULTURA

Ricalca un disegno
conservatore privo
di un progetto

Contrattacco

Ci aspetta un autunno «pesan-
te» e non sarà l’ottimismo a
scongiurarlo ha detto il segre-
tario della Cgil Guglielmo Epi-
fani. Che a Chianciano cerca di
lanciare una nuova stagione di
unità sindacale.

INVIATAACHIANCIANOTERME

Crisi
e lavoro

LacommissionebilanciodellaCa-

mera ha respinto gli emenda-

mentidiPdePdlperreintegrarei

fondi alle attività culturali.
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